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INVESTIMENTIFISCO

43%
Ponte per la Cina
Laquotadiinvestimentidiretti
esteriinCinaveicolatiattraverso
HongKong

16,5%
Pressione fiscale
L’impostastandardsugliutili
societari,mentrelapressione
complessivaèdel23%

Acausadelsuosistemafiscalee
normativofavorevolealleimprese,
HongKongèdiventatalabaseper
societàeholdingchefannoaffari
conlaCinaanchesenegliultimi
tempiècresciutoilnumerodi
societàchesisonotrasferiteinCina

Oltreaun’impostasugliutili
societaribassa,nonc’è
imposizionesuplusvalenze,
dividendiointeressi,suvenditee
importazioni.Nonesisteneppure
l’Iva,eccettocheperalcol,
idrocarburietabacco

Popolazione 7,1 milioni

Densità 6.400 ab/kmq
Pil*  363,7 miliardi $
Pil pro capite*  50.700 $
Bilancia
delle partite
correnti +4,1% del Pil
Surplus
di bilancio 0,7%
Rete ferroviaria 2.000 km
Utenti internet 4,8 mln
Telefoni cellulari 15,2 mln
Quota dei servizi
sul Pil 93%

Mondo &
Mercati

GLI INDIRIZZI

I NUMERI CHIAVE

L’ESPERTO

Sarà possibile portare
i costi in deduzione

Ponte tra Italia e Cina
Rosario Di Maggio

Ritornataalla Repubblica
PopolareCinesenel1997,gra-
zie al principio di "un Paese
due sistemi" coniato per l’oc-
casione,HongKonghamante-
nutounalargaautonomiaam-
ministrativa e la libertà di ini-
ziativa economica in cambio
della rinuncia a una propria
politica estera e di difesa che
spettanoinveceaPechino.

Questo passaggio, inizial-
mente visto con sospetto da
molti Paesi occidentali, e
con una certa diffidenza da
partedeiresidentidellacolo-
nia, ha di fatto rafforzato la
crescita economica e l’im-
portanza strategica di que-
sta metropoli facendone

unodeipoli più dinamicia li-
vello internazionale.

Uncentrofinanziariointer-
nazionale di prim’ordine,
spesso in testa alle classifiche
internazionali che misurano
la facilità del fare business,
HongKongèuna piattaforma
preferenziale per chi intende
produrre, vendere o compra-
re nei Paesi dell’Asia emer-
gentee inparticolare inCina.

Nonacasooltreil43%degli
investimentidirettiestericon-
fluiti in Cina, da quando que-
stahaapertoleporteagliinve-
stimenti stranieri, sono stati
generati o sono transitati da
HongKong.

Stando ai numeri ufficiali,
si contano oggi tra le 400 e le
500 società italiane presenti
adHongKong, sebbeneil nu-
mero preciso non sia dispo-

nibile. Molte le griffe del
fashion e dell’alta moda che
qui vendono con proprie ca-
tene di negozi al dettaglio,
maanchetante piccole e me-
dieaziendecheseguonol’ap-
provvigionamentodi beni fi-
niti o semi lavorati in Cina e
negli altri Paesi dell’area e
naturalmente le banche che
qui fanno parte del paesag-
gio urbano.

Gli ingredienti che di fatto
costituisconolastrutturapor-
tante di questa realtà socio-
economica così particolare,
oltreallastabilitàpolitica,alla
forte propensione ai principi
di libero mercato e all’intolle-
ranza dichiarata delle autori-
tà per criminalità e corruzio-
ne, includono anche un regi-
me fiscale particolarmente
vantaggioso e una limitata di-
sponibilità allo scambio di in-
formazioni. Fattori, questi ul-
timi, che hanno spinto il fisco
italiano a imporre limitazioni
fiscali ai rapporti economico-
commercialitraleaziendeita-
liane e i soggetti che operano
intale territorio.

Lafirma,nelmesedigenna-
io,dell’accordocontroladop-
piaimposizioneindicasicura-
mentelavogliadinormalizza-
reilrapportotral’ItaliaelaRe-
gione ad amministrazione
speciale cinese allineando
l’Italia agli altri Paesi europei
che hanno già firmato e ratifi-
cato accordi simili, tra i quali
anche Francia, Spagna e Gran
Bretagna.

Un allineamento anche in
termini di competitività per
leaziendeitaliane,chepotran-
no in un prossimo futuro uti-
lizzare i vantaggi offerti da
HongKongsoprattuttointer-
mini di governance e di tipo
strategico.

Dalcantosuo,HongKongè
legata sempre più al turismo
dello shopping da parte di ci-
nesichedallaterrafermaven-

gonoquiacomprarebenidial-
tamoda,oro,gioiellietecnolo-
giapernonparlaredibeniim-
mobili che hanno fatto salire i
prezzi alle stelle. Dal 2009 le
quotazioni delle case sono
raddoppiate e lo scorso otto-
bre il Governo ha introdotto
una tassa del 15% sugli acqui-
stidiimmobilidapartedisog-
gettistranieriproprioallosco-
po di raffreddare un mercato
arischio "bolla".

Un flusso migratorio tem-
poraneo di dimensioni così
imponentihacostrettoinego-
zi ad attrezzarsi con persona-
le che parla correntemente il
mandarino, una volta non co-
sì comune visto che la lingua
localeè il cantonese.

I visitatori sono general-
mente attratti dalla maggior
varietà dei brand internazio-
nali rispetto alla Cina ma an-
che dai vantaggi di prezzi, le-
gatisiaalcambiocheall’inesi-
stenzadell’Iva,edallemaggio-
rigaranzierispettoalfenome-
no della contraffazione. E se
da un lato i negozi di Hong
Kong fanno affari d’oro con i
turistichearrivanodallaterra
ferma, dall’altro è di questi
giornilanotiziadelleproteste
delle mamme di Hong Kong
che si lamentano per l’impos-
sibilità di trovare latte in pol-
vereneinegozi.

Penuria dovuta all’ingente
flussodicontrabbandoindivi-
duale,inaumentoconl’avvici-
narsi del Capodanno Lunare,
da parte di molti cinesi che ri-
vendonole confezionidi latte
in polvere, acquistate a Hong
Kong,oltreilconfineagenito-
rispaventatidagliscandalide-
gli anni passati. Proteste che
hanno portato il Governo di
Hong Kong a imporre limiti
sullequantitàdilatteinpolve-
re che possono transitare dal
confine.

rosario.dimaggio@dezshira.com
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L'INTERSCAMBIO DELL’ITALIA CON HONG KONG
Valori in miliardi di euro
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Mare
della Cina

Alberto Vettoretti

Il 14gennaio2013saràricor-
dato come un giorno im-
portante per le relazioni

economiche tra Italia e Hong
Kong.Allapresenzadelsegre-
tario per i Servizi finanziari
K.C. Chan e del ministro per
l’Economia Vittorio Grilli, è
stata firmata nella ex colonia
britannica la convenzione
contro la doppia imposizione
fiscaletraItaliaelaregionead
amministrazione speciale ci-
nesediHongKong.

Taledocumentocontro la
doppia imposizione assolve
adunatriplicefunzione:
e evitareladoppiaimposizio-
ne dei redditi generati in en-
trambelegiurisdizioni;
r contribuire a uno sviluppo
maggiore di investimenti da
parte di aziende italiane che
operano con la Cina, Hong
Kongecontuttal’Asia;
t contrastare efficacemente
l’evasione fiscale in entrambi
isensipoiché,dopolaratifica
deltrattato,saràpossibileper
ilfiscoitaliano(ecinese)otte-
nereinformazioniancheban-
cariesuicontribuenticheope-
rano sulla piazza di Hong
Kong(eviceversa).

In assenza di tale accordo, i
redditiguadagnatidacittadini
italiani residentiaHongKong
sono soggetti a tassazione sia
a Hong Kong che in Italia. In
presenza di un trattato, inve-
ce, le tasse pagate a Hong
Kong potranno essere porta-
te in deduzione dalle tasse
eventualmente dovute in Ita-
lia, eliminando la doppia im-
posizione. Tale convenzione
era nell’aria già da tempo poi-
ché Hong Kong aveva già fir-
matonumerosi trattati conal-
tri Paesi europei. Si tratta del
27˚accordo contro la doppia
imposizione concluso da
HongKong.

La piazza di Hong Kong era
stata inclusa nella famosa

black-list da parte del Gover-
no italiano con conseguente
aggravio di procedure buro-
craticheetassazionesuopera-
zioniconlaSar(Specialadmi-
nistrativeregion)cinese.Infat-
ti,spettavaalcontribuenteita-
liano con attività su Hong
Kong dimostrare che la socie-
tà asiatica avesse una natura
economica a fiscale in loco
nonché provare che le opera-
zioni intrattenute avessero
una convenienza economica
accertata.Alfinedipoterquin-
di portare in deduzione i costi
della struttura a Hong Kong
oppurenonesseretassatinuo-
vamente in Italia "per traspa-
renza", l’investitore doveva
provarealfiscoitaliano,trami-
teunalungaseriedidocumen-

tiecontratti,cheleoperazioni
adHongKongfosseroreali.

Ivariaccordicontroladop-
pia imposizione che Hong
Kong ha recentemente firma-
to (erano solamente cinque
nel 2009) vanno a testimonia-
re il fatto che la città-Stato ha
deciso di dare una luce nuova
al proprio status di centro fi-
nanziario internazionale met-
tendo al primo posto traspa-
renza,reciprocitàeunacorpo-
rate governance che andrà ad
attaccare sempre di più strut-
ture legali basate su prestano-
mie società fittizie.È infattidi
recentepromulgazionelanor-
macheproibiràdiaveresocie-
tà fiduciarie (ma solamente
persone fisiche) come ammi-
nistratoridiunaHongKongLi-
mitedCompanydal2014.
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MENOBUROCRAZIA
L’intesadi metà gennaio
evitaall’investitore
di doverprovare
alleautorità italiane
laveridicità delle operazioni

LA MAPPATURA
Nellacittà-stato figurano
circa 500 società italiane,
moltedelle quali seguono
l’approvvigionamento
diprodotti nella regione

Consolato generale d’Italia
a Hong Kong

consolato.hongkong@esteri.it
Agenzia

per gli investimenti
www.investhk.gov.hk

Comunità online di expat
ad Hong Kong:

https://www.internations.
org/hong-kong-expats

 (*) A parità di potere d’acquisto

FOCUS

Hong Kong

IL COMMERCIO DI HONG KONG CON LA CINA

Miliardi $
Hong Kong

Esportazioni
Importazioni

% interscambio con la Cina
sul totale di Hong Kong

Fonte: Autorità amministrativa di Hong Kong
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Estremo Oriente. L’accordo contro la doppia imposizione con l’Italia agevola le aziende presenti in loco

Fisco più facile a Hong Kong
Accanto alle griffe crescono le Pmi che lo usano come hub per l’area


